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obesità
Se serve il taxi per fare cento metri
La lottadiHeinrichvonGrünigencontro i chili di troppo:unanno fanepesava180,ogginehapersi 80
Dall’infartoallaprotesi al ginocchio,dalledieteall’effettoyo-yo -A farlo rinascereè stata l’agopuntura

«Sono arrivato a pesare 180 chili e perme in quel periodo la vita era finita».
CosìHeinrichvonGrünigen,presidentedellaFondazionesvizzeradell’obe-
sitàemedicohonoriscausa,parlaalCorrieredelTicinodellasuaesperienza
di persona obesa, delle continue diete, dell’effetto yo-yo e dei suoi 180 chili
che lohannocondizionatoal puntodaaverbisognodiun taxi perpercorre-
re cento metri. Oggi Heinrich, grazie a una cura che utilizza l’agopuntura
elaborata dal dottor Massimo Fumagalli (vedi intervista sotto), pesa 101
chili.Risultatoraggiunto inappenadueanni,mailpercorsodavantiasénon
è ancora finito e guarda con fiducia all’obiettivo dei 79 chili. Lo si potrebbe
definire un lottatore per come è riuscito a passare attraverso un infarto, a
unaprotesi al ginocchioeanumerosialtriproblemifisici.Una testimonian-
zapreziosa cheoramette al serviziodel prossimo, cercandodi sensibilizza-
re la società e lapolitica. Perché «l’obesità èunaveramalattia».

miChelle Cappelletti

zxy «La mia vita era finita». Così Hein-
rich vonGrünigen, giornalista radiofo-
nico in pensione, ci racconta con sem-
plicità la sua esistenza passata a lottare
contro l’obesità. Una persona gioviale,
dalla risataprontamachenonnascon-
de la sofferenza vissuta a causa di gravi
problemi fisici. Ma Heinrich non è
sempre stato obeso: «Da giovane ero
piuttostomagro, a vent’anni pesavo sui
67 chili, anche perché all’epoca c’era sì
cibo sufficiente per alimentarsi, ma
non l’abbondanza che c’è ora». Tutto
inizia a vent’anni, conun infortunio al-
la spalla, avvenuto durante il servizio

militare, «che mi ha impedito per di-
verso tempo l’esercizio fisico», sottoli-
nea il 76.enne.Heinrich racconta che a
sommarsi all’inattività c’è statoanche il
fumo: «In quel periodo fumavo tanto e
quando finalmente ho smesso sono
ingrassato di 30 chili in poche settima-
ne, superandocosìper laprimavolta la
barrieradei centochili».Ma lozurighe-
senonè rimasto con lemani inmanoe
ha cercato di perdere peso provando
negli anni numerosediete – «le hopro-
vate tutte», ci dice –ma che a causa del
noto «effetto yo-yo» sono state inutili.
Alla fine Heinrich riprendeva più chili

istantanee il percorso di Heinrich von
grünigen per dimagrire. il 76.enne ha
perso 80 chili in due anni.

(Foto Niels Ackermann/Sinomedica)

l’interviSta zxy massimo fumagaLLi*

«Ognianno inSvizzera ilproblemacreacostipernovemiliardidi franchi»
zxy Massimo Fumagalli, come è arrivato a
curare l’obesità con l’agopuntura?
«Per iniziare, è utile ricordare che a livello
ufficiale una persona viene definita obesa
quando il suo indice di massa corporea è
superiore a 30. Detto questo, vorrei chiarire
che non sono uno specialista in questo
campo, sono arrivato a curare l’obesità un
po’ per caso.Quandoho visto che la terapia
abbinata alla dieta funzionava, ho lavorato
per affinare ilmetodo».
Qualedifferenzac’è tra lamedicinacinese
equellaoccidentalenellacuraall’obesità?
«La medicina cinese non è più pura, va di
pari passo con quella occidentale. Insom-
ma, non si parla più di yin e di yang, ma di
fisiologia. C’è moltissima ricerca anche
nell’agopuntura e la suaefficaciadeve esse-
re dimostrata con studi di evidenza scienti-
fica, come accade per lamedicina occiden-
tale. Significa cheper ogni ago che si inseri-
sce nell’epidermide se ne studiano gli effet-
ti, ad esempio a livello ormonale, come si fa
con imedicamenti».
Quanto scetticismo c’è nella comunità

medica riguardoall’usodell’agopunturao
dellamedicina cinese?
«In realtà più che scettica la comunità me-
dicaoccidentaleèmale informata.Manelle
riviste scientifiche internazionali dimedici-
naoccidentale ci sonomigliaiadi articoli su
quella cinese. E di letteratura che prova che
l’agopuntura funziona con l’obesità ce n’è
tantissima».
Come diceva Heinrich von Grünigen l’o-
besità non è riconosciuta come malattia:
dovrebbeesserlo?
«L’obesità è un enormeproblema che tocca
tutta la società. Basti pensare ai costi all’an-
no che genera in Svizzera: 9 miliardi di
franchi. Ossia oltre 1.000 franchi a testa
all’annoperognipersonachevive inSvizze-
ra. E qui è essenziale far capire che l’obesità
è un problema che va affrontato. Già con
venti chili di troppo le persone non sanno
comedimagrire.È faciledire lorodipratica-
repiù sport emangiaredimeno.Losi fadue
giorni e poi si torna comeprima».
Con il suo metodo Heinrich ha perso 80
chili indueanni.Manonè rischioso?

«Sui media elvetici si è scatenata la discus-
sionesuquestoaspettoquandoavevocura-
to con lo stesso metodo l’ex sindaco di Lo-
sanna Daniel Brélaz, soprannominato il gi-
gante verde.Avevaperso cento chili inpoco
tempo e il caso era balzato all’occhio dei
giornalisti d’oltralpe. Come avviene per chi
affronta l’intervento chirurgico, che perde
peso velocemente, non è rischioso, fermo
restando che ci sia il controllomedico».
Macome funzionaquestometodo?
«Le sedutedi agopuntura vengonoassocia-
te a una dieta rigorosa. Senza un regime
alimentare non si dimagrisce. Quello che
fanno gli aghi è lavorare sull’ansia e sulle
tensioni, quindiaiuta lepersonea rilassarsi,
e toglie la fame. Inoltre l’agopuntura favori-
sce la produzione da parte dell’organismo
di una serie di ormoni, le incretine, che
contribuiscono insiemealladietaacambia-
re il metabolismo. È come la dieta Dukan,
ma a differenza di quel regime alimentare
non si mangia tanta carne, è relativamente
equilibrata. La dieta Dukan inoltre può es-
sere pericolosaper i reni».

Ma cosa significa cambiare il metaboli-
smo?Cosa succedeal nostro corpo?
«L’organismo impara a bruciare grasso. Per
farlo o si mangia tanta carne, come ad
esempionelladietaDukan,oppuresi fauna
dieta più equilibrata, alimentandosi con
menocarnee tanta verdura, aiutandosi con
l’agopuntura per cambiare il metabolismo.
È per questo che si scende così tanto e così
in fretta con il peso».
Mapermantenere il peso come si fa? L’ef-
fetto yo-yononèdietro l’angolo?
«Ci sono diversi modi per scendere di peso:
by pass, dieta o il metodo che usa l’agopun-
tura.Unavoltaraggiunto l’obiettivo ilproble-
machesiponeèsempre lo stesso:mantene-
re il peso. L’agopuntura aiuta anche in que-
sto:mantenendounasedutaalmesesi toglie
lo stress e si tiene a bada la fame. Dimagrire
vale la pena: l’obesità causa numerose pato-
logiecomeildiabete, l’artrosi,maldischiena,
problemi cardiaci e al fegato, senza contare i
costiper lasaluteesociali,dovutiadesempio
all’assenzadalpostodi lavoro».

* medico FMH e agopuntore

lo specialista
massimo fumagalli
ha elaborato una
terapia per curare
l’obesità.
(Foto Reguzzi)

diquantineavevapersi. «Allafinedegli
anni sessanta, quando ho iniziato con
le prime diete, l’effetto yo-yo non era
ancora conosciuto e ingenuamente
pensavocheseavessi seguitounadieta
avrei risolto tutto. Ma non è stato così.
Perdevo magari 20 chili e poi ricadevo
nel vecchio stile di vita». Dopo tanti
tentativi, il risultato è cheHeinrich ac-
cumula peso fino ai 165 chili, ma «ho
sempre pensato che non importava,
credevo di essere giovane e in forma,
di poter fare tutto quello che volevo.
Ho fatto carriera nell’esercito e le uni-
formi erano sempre più grandi», dice
scoppiando inuna fragorosa risata. «Si
sente spesso parlare del fatto che le
persone obese hanno problemi di in-
tegrazione sociale. Ecco, questo non è
stato il mio caso». Negli anni a contri-
buire all’aumento di peso sono anche
altri due fattori: il matrimonio e la ga-
stronomia, Heinrich ama frequentare
ottimi ristoranti. E non ha mai subito
problemi di accettazione perché «pri-
ma di diventare obeso avevo già il la-
voro in radio». I problemi seri iniziano
a 50 anni: «Le ginocchia mi facevano
male, non riuscivo a fare le scale e ave-
vo costantemente il fiato corto». Ma
rinunciare al piacere del cibo non è fa-
cile: tra i piatti preferiti di Heinrich ci
sono la pizza e il pane. Nel frattempo
l’ex giornalista entra a far parte della
neonataFondazione svizzeradell’obe-
sità (FOSO), che presiederà dal 2001.
Nata nel 1997, uno degli scopi della
fondazione è creare un centro specia-
lizzato per la cura dell’obesità e per la
formazione dei medici, ma i soldi ne-
cessari non ci sono ancora. Heinrich
perònonsi arrendeecontinuaacerca-
re i fondi necessari.

Nel 2006 arriva il primo forte allarme:
Heinrich ha un attacco cardiaco im-
provviso e l’anno successivo deve sot-
toporsi a un intervento chirurgico per
inserire una protesi al ginocchio. Da
qui la sua vita cambia drasticamente e
non si muove più. Riprova a dimagrire
con le dietema alla fine riprende i chili
con gli interessi fino ad arrivare a 180.
«La mia vita è cambiata. Sono stato
grosso per quarant’anni e per la mia
famiglia era normale, erano abituati.
Madaquelmomento lecose sonopeg-

giorate.Anche soloperpercorrere cen-
tometri chiamavo il taxi, nonriuscivoa
ricoprire quella distanza a piedi, il re-
spiro mancava subito». Di una cosa
Heinrich è stato però certo: «Di opera-
zioni chirurgiche come il bendaggio
gastrico non ne volevo sentir parlare,
anche se il mio medico me l’ha consi-
gliato per anni. Vedere come le perso-
ne che si sono sottoposte a questo in-
tervento vivevano e quel poco che
mangiavano mi sembrava veramente
triste. Mi dicevo: ma io non sonomica
un animale. E poi oggi non si usa quasi
più, di solito viene effettuato un by
pass».

OggiHeinrichpesa101chili: nehaper-
si 80 in due anni. Ma che cosa è cam-
biato? «Grazie a mia cognata, che vive
in Ticino, sono venuto a conoscenza di
una nuova terapiametabolica, che ab-
bina all’agopuntura un regime alimen-
tare».All’inizioHeinrichera scettico:di
fronte a lui si stagliava l’ennesimadieta
cheprometteva risultatimiracolosi.Ma
alla fine decide di provare e nel giro di
un anno la sua vita non è più la stessa.
«Oggi pomeriggio ho fatto una passeg-
giata sul lungolago di Lugano, ho cam-
minatounchilometro», cidiceconuna
punta d’orgoglio. «L’obiettivo è nel giro
di un annodi scenderefinoa 79 chili».
Ma il presidente della FOSO tutta que-
sta sua esperienza intende metterla al
servizio della collettività, delle persone
obese che hanno bisogno di aiuto.
«Parliamoci chiaro: quando tu obeso ti
rivolgi a un dietista per cercare di di-
magrire, questa personadi solito èma-
gra e raramente sa cosa significa, sulla
propria pelle, essere grassi. Sorge subi-
tounostacoloperché lo specialista che
dovrebbe aiutarti non può capirti». E
qui arriviamo a quella che secondo
Heinrich è la vera nota dolente: «Per-
dere peso non è solo una questione di
volontà e l’obesità è una vera e propria
malattia, che ancora oggi non viene ri-
conosciuta. Su questo punto anche la
formazione dei medici è lacunosa. Le
malattie causate dall’obesità, come il
diabete e i problemi cardiaci, quelli sì
sono considerati patologie e studiate,
ma è necessaria una visione più globa-
le del problema. Solo ora si intravedo-
no i primi cambiamenti».

‘‘Sono stato grosso per 40anni e per lamia famiglia era
normale, era abituata

‘‘II problema dei dietisti è che
sono tuttimagri e non capi-
scono le persone obese


